
ETIOPIA
Da sempre crocevia di migrazioni e rotte commerciali, l’Etiopia è lo stato più antico dell’Africa 

e anche uno dei più affascinanti e ricco di tradizioni millenarie. 
Tuttavia oggi è uno degli stati più poveri del pianeta e l’economia versa in uno stato complessivo 

di arretratezza. Questa nazione avrebbe potuto svilupparsi velocemente, ma le guerre civili degli 
anni 80-90, le carestie e i continui scontri con l’Eritrea e la Somalia hanno assorbito tutte le 

risorse, mettendo in ginocchio la popolazione. Gli abitanti delle zone rurali, spinti da condizioni 
estreme, sono costretti a migrare verso le città alla ricerca di una vita migliore. 
Ad accoglierli nella realtà urbana molto spesso trovano però gli slum: sconfi nati quartieri di baracche 
in lamiera e di fogne a cielo aperto, dove il fango e la miseria inghiottiscono il loro futuro e la loro 
dignità di uomini.

SODDO e WOLAYTA
Soddo è una cittadina di circa 100mila abitanti situata nel Wolayta, 400 chilometri a sud della capitale Addis Abeba. 
Il Wolayta è una delle regioni più povere e popolose dell’Etiopia, con un tasso di disoccupazione che si aggira intorno al 90%. In tutta la 
regione l’economia è prevalentemente basata sull’agricoltura. La moneta circola poco ed il baratto è la forma di pagamento più diffusa, 
considerando che mediamente il salario giornaliero di un lavoratore è di 10 birr (0,45 €) in città e di 5 birr in campagna, quando un 
pasto al ristorante costa circa 7 birr.  
Nella città di Soddo si trovano pochissime strade asfaltate e le case sono di fango, paglia e lamiera, quasi sempre prive di acqua potabile 
e corrente elettrica. Come in tutte le città africane, accanto ad un contesto sì povero, 

ma dignitoso, si trovano situazioni di vera e propria miseria: migliaia di uomini e donne 
che ogni giorno lottano contro la fame e le malattie, relegati ai margini della società. 

“Queste persone sono chiamate genericamente “lebbrosi” in segno di disprezzo 
dalla gente cosiddetta perbene, in realtà sono quasi tutte toccati da varie malattie: 

elefantiasi, piaghe aperte, malattie tropicali, malaria, lebbra, malattie della pelle 
e degli occhi. Tanti sono i denutriti e coloro che necessitano del medico e di 

cure ospedaliere. Molti abitano in stamberghe, dove noi ci vergogneremmo 
di tenere i nostri cani...”. Queste parole sono di Padre Marcello Signoretti, 

missionario italiano che da 15 anni opera a Soddo. 

IL PROGETTO
Dopo anni spesi sulle strade a portare aiuti e conforto agli ultimi tra i poveri, Padre Marcello ha sentito 

l’esigenza di dare vita ad un centro per garantire ad essi una serie di servizi necessari dei quali sono privati. 
Il centro è diventato, dopo pochi mesi dall’apertura, un’ancora di salvezza per i più disperati: “Abbiamo 

iniziato con un piccolo numero ma poi, settimana dopo settimana si sono aggiunti altri nuovi ‘clienti’, 
che hanno chiesto di essere inseriti nel programma. Dopo una valutazione delle loro condizioni 

famigliari e un attento esame, li inseriamo nel progetto (...) La maggior parte di essi sono donne 
con bambini appresso” 

Attualmente il centro riesce ad assistere oltre 
500 persone a settimana, alle quali fornisce 

i servizi necessari di cui sono privati: cibo, 
docce calde, vestiti, assistenza sanitaria.

Purtroppo spesso non è possibile 
garantire a queste persone un reale 
recupero, ma, anche di fronte a 
situazioni limite, la vita continua ad 
avere valore e meritare rispetto, 
solidarietà ed amore

LA GOCCIA
Nato più da un bisogno impellente che da un’analisi di fattibilità, è evidente 
che, a causa della sua crescita repentina, il centro necessiti oggi di maggiori 
solidità, continuità e certezze economiche di cui è carente. 
Padre Marcello si è quindi rivolto a La Goccia che, anche alla luce della 
positiva esperienza, che dura ormai da 7 anni, del “Centro San Giuseppe” di 
Addis Abeba, è in grado di assicurare il supporto necessario.
Dal canto suo, La Goccia si è subito resa disponibile ad assumere l’incarico di 
un nuovo progetto in sintonia con i suoi valori e le sue possibilità, garantendone 
il mantenimento con un budget di 60.000 € per il primo triennio. Nascono 
così il progetto “Una Goccia per i poveri di Soddo” e la campagna di Natale 
2010, con l’obiettivo di raccogliere i fondi necessari al Centro.
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È possibile contribuire
ai nostri progetti:

“Una Goccia per i poveri di Soddo”



PASQUA 2009
Etiopia: ad Addis-Abeba “La Goccia” ha sostenuto il “Centro San 
Giuseppe”, costituito da una mensa che offre un pasto settimanale a 
7.800 persone, un dormitorio che dà accoglienza a 150 ospiti ogni 
notte, un lavatoio, un servizio docce calde, un centro distribuzione abiti 
e scarpe, un servizio medico e il pagamento dei costi scolastici per 
250 bambini. I costi di mantenimento annui sono di € 110.000, la 
campagna di Pasqua 2009 è servita a coprirne una parte.

Perù: nella nuova ala dell’ospedale di Chacas sono stati realizzati 
ambulatori di fi sioterapia, è stato ampliato il pronto soccorso e sono 
stati aggiunti dieci posti letto al reparto di ostetricia. 
Anche per quest’anno sono stati inviati € 25.000.

NATALE 2009
Nepal: Il 13 Ottobre 2009 è stato inaugurato il “Kalika Community 
Hospital” che è oggi operativo. Dopo averne fi nanziato la costruzione, 
“La Goccia” si è assunta l’onere del mantenimento  per i prossimi 5 
anni. Al termine di questo periodo il progetto sarà rilevato dal Governo 
Nepalese. 
La spesa complessiva prevista per i 5 anni è di $ 260.000.

Perù: come ogni anno, oltre ai fi nanziamenti per il pagamento del 
personale ospedaliero, sono stati inviati all’ospedale di Chacas 
containers di materiale sanitario e medicinali. Sono 14.986 le visite 
ambulatoriali effettuate, 932 le persone che hanno usufruito del 
ricovero e 168 gli interventi chirurgici eseguiti. L’intervento è stato di 
€ 113.619.

PASQUA 2010
Sud Sudan: nonostante la fi ne della lunghissima guerra civile, il paese 
vive oggi una gravissima situazione umanitaria e migliaia di persone 
non hanno accesso ad una adeguata assistenza sanitaria. All’ospedale 
“San Francesco d’Assisi” nel corso del 2009 sono state visitate 7.190 
persone, mentre 1.984 persone bisognose di un ricovero sono state 
curate. L’impegno de “La Goccia” si concretizza nel pagamento dei 40 
dipendenti per un costo annuo di € 110.000; la campagna di Pasqua 
2009 è servita a coprirne una parte.

Perù: nella parrocchia di Huacrachuco, situata nel dipartimento di 
Huànuco, “La Goccia” ha accolto l’appello lanciato da Padre Vittorio, a 
sostegno degli anziani più bisognosi di San Vincente da Paul. Sono così 
state costruite 10 casette monolocale che oggi costituiscono “La Casa 
della Carità”. L’intervento è stato di € 35.000.

RINGRAZIAMO TUTTI VOI CHE AVETE PERMESSO LA REALIZZAZIONE DI QUESTI PROGETTI 
OFFRENDO IL VOSTRO IMPEGNO ED IL VOSTRO CONTRIBUTO.

 La Goccia Onlus

GLI ULTIMI PROGETTI REALIZZATI INSIEME A VOI
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S
ituato nel Wolayta, una delle regione più arretrate dell’Etiopia, il progetto 
“Una Goccia per i poveri di Soddo” è un’ancora di salvezza per le persone più 
in diffi coltà della città. Nel centro vengono offerti diversi servizi: due vestiti 

nuovi all’anno, realizzati da sarti locali; un paio di scarpe nuove all’anno; un pasto 
caldo e 3 kg di farina a settimana; bagni e docce calde. Inoltre un infermiere visita 
gli ammalati, presta loro le prime cure e indirizza i casi più gravi verso gli ospedali.
La Goccia si è impegnata a fi nanziare il progetto con un budget di 60.000 € 
annui, per il primo triennio.

“Una Goccia
per i poveri di Soddo”

Il grande male è l’indifferenza…

Puoi sostenere questo e altri nostri progetti donandoci il tuo 5 x 1000.
Con la prossima dichiarazione dei redditi ti ricordiamo

che hai l’opportunità di destinare il tuo 5 x 1000 a una Onlus.
Per donarlo alla Goccia basterà inserire il codice fi scale 11216730157

e apporre la tua fi rma nell’apposito riquadro.
Moltiplica il tuo aiuto girando questa iniziativa ai tuoi amici.




